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Nel canton Zurigo, le impre-
se non beneficeranno di un 
nuovo sgravio: il 54,5% dei vo-
tanti si è espresso contro la se-
conda parte della cosiddetta 
«Riforma fiscale 2017», che do-
po una prima riduzione 
dell’aliquota cantonale sugli 
utili delle società dall’8% al 7%, 
in vigore dal 2021, prevedeva 
un’ulteriore riduzione al 6%. 
L’affluenza è stata del 35,3%. 

Tenendo conto anche 
dell’imposta federale diretta 
e dell’imposta comunale, per 
esempio nella città di Zurigo 
il carico fiscale complessivo 

sull’utile di una persona giu-
ridica sarebbe passato dal 
19,6% al 18,1%. Durante la cam-
pagna referendaria, PS, i Ver-
di e Alternativa di sinistra (AL) 
sono riusciti a convincere i cit-
tadini che il progetto di legge 
sarebbe stato un «affronto al-
la popolazione», un «regalo fi-
scale per pochi». L’intento del 
Governo cantonale, invece, era 
quello di evitare la fuga di 
aziende verso cantoni fiscal-
mente più attrattivi. Secondo 
le sue stime,  lo sgravio avreb-
be comportato un calo del get-
tito fiscale a medio termine 
per Cantone e Comuni dell’or-

dine di 40 milioni di franchi 
l’anno.  Riduzione che col tem-
po potrebbe venire compen-
sata dall’arrivo di nuove im-
prese. I referendisti, invece, te-
mevano che il «regalo fiscale» 
potesse generare un amman-
co di 350 milioni in un anno. 

La pressione fiscale, per 
contro, diminuirà nel Canton 
Argovia. L’imposta sulla so-
stanza sarà abbassata e le de-
duzioni per i figli a carico sa-
ranno aumentate. I cittadini 
hanno approvato una revisio-
ne della legge  in tal senso. I vo-
tanti hanno approvato il testo 
con il 54,1%. Non hanno segui-

to la raccomandazione della 
sinistra e degli evangelici, che 
avevano lanciato un referen-
dum, ritenendo che la classe 
media avrebbe «pagato per i 
regali fiscali fatti ai ricchi». La 
partecipazione alle urne è sta-
ta del 31,6%. 

Secondo la maggioranza 
borghese, l’aumento delle de-
duzioni per figlio alleggerirà 
le famiglie e, al contrario, raf-
forzerà la classe media e l’eco-
nomia. Inoltre, il pacchetto 
compensa l’aumento dell’im-
posta fondiaria, frutto di una 
sentenza del tribunale che ob-
bliga ilCantone a ridistribuire 

Zurigo non abbassa le imposte alle imprese 
VOTAZIONI/ Respinta alle urne la proposta di ridurre l’aliquota fiscale sull’utile delle persone giuridiche dal 7% al 6%   
Ad Argovia, invece, i votanti hanno deciso di ridurre i tributi sulla sostanza e di aumentare le deduzioni per i figli 

i circa 190 milioni di maggiori 
entrate (per il Cantone e i Co-
muni) legati all’aumento dei 
valori di stima degli immobi-
li in vigore da quest’anno. 

Quanto a Zugo, sono stati 
respinti gli  aumenti di impo-
sta per i proprietari terrieri 
che, attraverso cambiamenti 
a livello pianificatorio, vedo-
no i loro fondi aumentare im-
provvisamente di valore. Il po-
polo ha bocciato sia un’inizia-
tiva popolare lanciata dal par-
tito socialista, che chiedeva ali-
quote più elevate e un’esten-
sione dell’applicazione delle 
norme, sia il controprogetto 
del Consiglio di Stato e del 
Gran Consiglio, che mantene-
vano immutato il livello 
dell’imposizione, ma ne esten-
deva la portata. Nel primo ca-
so, il no ha raggiunto il 75,5%, 
mentre più moderata è stata 
l’opposizione contro il secon-
do oggetto: 53,6%. La parteci-
pazione non è andata oltre il 
38,3%.

Il Governo zurighese 
aveva stimato minori 
entrate per 40 milioni, 
mentre i referendisti 
parlavano di 350  

Per L’Uomo e il clima 
appuntamento al 2027 
IL FESTIVAL DIFFUSO / Si è concluso con il «talk» alla Repetto Gallery di Lugano dal titolo 
«Può l’arte salvare la Terra?» la prima edizione della rassegna ideata da Gianluca Bonetti: 
«Una narrazione vincente che ha saputo coinvolgere un pubblico eterogeneo e tanti giovani»

Può l’arte salvare la Terra? È 
questa la domanda attorno al-
la quale si è conclusa la prima 
edizione de L’Uomo e il clima, il 
festival diffuso ideato da Gian-
luca Bonetti che da novembre 
2024 ha coinvolto enti pubbli-
ci e privati con l’obiettivo di ap-
profondire e indagare il rap-
porto tra l’umanità e il clima 
che cambia. Alla Repetto Gal-
lery di Lugano, che fino al 13 
giugno ospita la mostra “Il can-
to della terra” curata da Paolo 
Repetto, si è tenuto un talk con 
due relatrici d’eccezione: Fran-
cesca Sborgi, storica dell’arte e 
responsabile mediazione e ac-
cessibilità delle Gallerie degli 
Uffizi di Firenze, e Carole 
Haensler, direttrice del Museo 
Villa dei Cedri di Bellinzona e 
presidente dell’Associazione 
Musei Svizzeri. Su un tema di 
strettissima attualità, Sborgi e 
Haensler si sono confrontate 
proponendo spunti di rifles-
sione partendo dalla loro espe-
rienza professionale e dalle 
opere in mostra, fino alle ricer-
che più recenti degli artisti 
contemporanei che si confron-
tano con la crisi ecologica e cli-
matica dei nostri giorni. La do-
manda iniziale – appunto: 
«Può l’arte salvare la terra?» – 
risulta, per certi versi, retori-
ca più che esistenziale: l’arte da 
sola non salverà il mondo, han-
no concordato le relatrici, ma 
possiede un potenziale enor-
me per offrire strumenti fon-
damentali nella lotta al riscal-
damento climatico. Già: l’arte 
può essere una forma, 
un’espressione efficace, per af-
frontare questo momento 
emergenziale del nostro pia-
neta, ma a fare la differenza è 
piuttosto la cultura in senso 
antropologico, che si forma at-
traverso l’educazione, lo stu-
dio e la consapevolezza che un 
cambio di rotta sia necessario. 
È stato poi affrontato il tema 
del rapporto tra arte e scienza: 
«L’arte – hanno spiegato le re-
latrici – trasmette concetti in 
modo spesso più forte ed effi-

cace: concetti che, in chiave 
scientifica, diventano più 
complessi da spiegare e da 
comprendere. Le opere, inve-
ce, grazie alla loro bellezza e 
all’immediatezza, ci catturano 
prima ancora di chiederci co-
sa siano e cosa rappresentino».  

Un esempio concreto è rap-
presentato dall’opera – in mo-
stra alla Repetto Gallery – di 
Daniele De Lonti, che ha volu-
to illustrare tre emergenze am-
bientali. Tre fotografie di no-
tevole impatto che contano 

davvero più di mille parole. Tra 
gli artisti storicizzati che han-
no lasciato un segno indelebi-
le nel rapporto arte-ambien-
te, vi è senza dubbio il rivolu-
zionario Joseph Beuys, la cui 
poetica artistica già negli anni 
Sessanta ha anticipato temi e 
riflessioni di oggi come il rap-
porto tra essere umano e Na-
tura, ecologia, pace, arte come 
impegno sociale e ricerca spi-
rituale. «Oggi guardiamo le sue 
opere con altri occhi», hanno 
affermato Sborgi e Haensler, 
aggiungendo: «Se tanti anni fa 
i suoi lavori potevano risulta-
re ai più incomprensibili, oggi 
sono di una attualità straordi-
naria». E, oltre al maestro tede-
sco, non sono mancati riferi-
menti alla Land Art e ai con-
temporanei come l’inglese Ha-
mish Fulton, considerato «l’ar-
tista ambulante», di cui è stato 
citato un illuminante concet-
to. Nella sua arte, infatti è sem-
pre la natura che va all’indivi-
duo e mai il contrario. Un chia-
ro riferimento alle sue celebri 
passeggiate, iniziate nella cam-
pagna inglese negli anni Set-
tanta, durante le quali Fulton 
ha individuato nell’atto del 

camminare una forma d’arte 
che gli permette di avvicinar-
si alla natura e incontrare, con-
temporaneamente, sé stesso. 
Fotografie, spesso in bianco e 
nero, citazioni dei passi com-
piuti, appunti di viaggio e di-
segni raccontano e definisco-
no i contorni di un percorso 
più mentale che fisico. Anche 
questa, naturalmente, è arte. 
Gianluca Bonetti, ideatore del 
festival, si è detto molto sod-
disfatto di questa prima edi-
zione de L’uomo e il clima: «Il 
tipo di narrazione che abbia-
mo messo in campo raggiun-
ge più facilmente il grande 
pubblico, che si è rivelato tra 
l’altro molto eterogeneo. Pro-
va ne è che alle varie tappe del 
festival hanno preso parte an-
che molti giovani. Il coinvolgi-
mento delle scuole e la sensi-
bilizzazione su un problema 
come il cambiamento climati-
co sono stati molto importan-
ti. Non ci fermiamo, dunque: 
stiamo già lavorando all’edi-
zione del 2027, che avrà come 
epicentro sempre Lugano, ma 
con un programma che inten-
diamo esptendere anche ad al-
tri luoghi». P.P.

Francesca Sborgi, Carole Haensler e Gianluca Bonetti sabato alla Repetto Gallery. © REPETTO GALLERY

Iniziato in novembre, 
il festival ha coinvolto 
diversi enti e le scuole. 
Dal 2027 andrà anche 
oltre Lugano 
 
Sabato a confrontarsi 
su arte e clima vi sono 
state le due relatrici 
Francesca Sborgi e 
Carole Haensler


